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C’era una volta, una piccola lucciola, che volando nel buio andava in cerca dell’amore e con il suo piccolo corpicino illuminava le tenebre.
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			La piccola lucciola non si rendeva conto di avere tutto questo potere. Pensa, così piccola, quasi invisibile, poteva sfidare il buio… e lei stessa con la sua sola presenza portare luce e amore. 
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			Purtroppo non lo sapeva, non si rendeva conto di cosa poteva realmente fare, non vedeva la luce  che era in lei e attorno a lei.  


			Piccola lucciola continuava a volare sola, ignorando la sua grande preziosità e la sua forza. 
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			Disperata, vedeva solo il buio davanti a lei e non la luce che la circondava. 


  Piccola lucciola non si dava il giusto valore, ma continuava a volare perseverando nella sua ricerca… lei voleva arrivare all’amore vero!  
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			Piccola lucciola arrivò così in un campo pieno di altre luci che brillavano qua e là rischiarando e impreziosendo il buio… erano lucciole anche loro! 



 Piccola lucciola non sapeva ancora di avere finalmente trovato i suoi simili, perché ancora non vedeva la sua luce, non sapeva che anche lei brillava, e che come loro era una splendida e luminosa luce nel buio. 







Li ammirava da lontano e basta, incantata da quello spettacolo, sera dopo sera… 
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			Piccola lucciola era umile e infelice, il suo cuore era solo. 


  Ma una notte…
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			Una piccola luce le si avvicinò e così le svelò la sua vera natura. 


 La vita di piccola lucciola incominciò a cambiare, si rese conto della sua luce e iniziò ad amare sempre più il buio. 


 Piccola lucciola capì che senza il buio la sua bellissima luce non poteva vedersi e non poteva essere di richiamo per altre lucciole e per chi cercava la luce. 
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Con il cuore gonfio di gioia e amore si rese così conto che anche quello che sembra un nemico in realtà ha la sua funzione nell’universo, e così il buio diventò amico di piccola lucciola. 


 Attraverso il buio, piccola lucciola rivelava a se stessa e agli altri la sua splendida luce, attirando così a sé l’amore tanto voluto e tanto cercato. 



  Piccola lucciola si riempì di luce e di felicità. 



 «Andiamo sempre al di là delle apparenze, ritroviamo la luce della lucciola dentro di noi e facciamola brillare… è nel buio che la nostra luce brillerà di più.»
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C’era una volta, tanto tempo fa, un piccolo riccio. In realtà, Mamma Riccio aveva avuto ben sei riccini e lui, Piccolo Riccio, che si chiamava Riccetto, era il più piccolo di sei fratelli. Mamma Riccio li amava tutti e ogni giorno li accudiva e li guardava giocare: erano tutti gioiosi e felici, e Riccetto era l’unico che amava starsene in disparte, un po’ solo, chiedendosi quanto sarebbe stato bello avere la mamma e i giochi tutti per sé, e questo valeva anche per il papà.


			Riccetto sospirò: erano decisamente in troppi! Mamma e papà potevano dare amore a tutti? 


			E se un giorno l’amore finisse? pensò Riccetto preoccupato. Un conto è dare amore a me, un conto è dividerlo con i mie cinque fratelli. Ma quanto potrà mai durare questo amore? Quanto ne avranno mamma e papà? Una borsa, forse due?


			Riccetto era seriamente preoccupato: quanto amore potevano avere i suoi genitori da dare ancora a tutti loro?
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			Questi pensieri lo assorbivano ogni giorno sempre di più; e così, mentre i suoi fratelli giocavano felici e spensierati, Riccetto diventava sempre più triste e la paura di non avere abbastanza amore a disposizione non gli permetteva di vivere felicemente il tempo prezioso che passava con la sua famiglia. Non riusciva a gioire delle piccole cose, non si riteneva fortunato per il fatto di avere tanti fratelli, così come non riusciva ad apprezzare fino in fondo i baci della mamma e gli abbracci del papà. E quindi, anziché godersi l’attimo, aveva paura che tutto questo prima o poi finisse, che non ci potessero essere baci per un domani se la mamma, dandone tanti anche ai suoi fratelli, poi li avrebbe esauriti…


			Ma i baci e l’amore possono finire? si domandava e si ridomandava Riccetto. Se la mamma aveva una borsa di baci e una di amore, a occhio e croce, facendo qualche conto, potevano essere quasi vuote. Magari ne avevano ancora per qualche giorno o per qualche settimana, ma poi come avrebbero potuto vivere senza amore?
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